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Confermata l’anticipazione
di Bresciaoggi: Antonino
Asta è il nuovo allenatore del-
la Feralpi Salò. Ieri ha firma-
to il contratto che lo lega alla
società gardesana fino al 30
giugno 2017, con proroga di
un altro anno nel caso di arri-
vo tra le prime quattro. E
adesso, con il direttore sporti-
vo Eugenio Olli, valuterà i
giocatori da confermare, e
quelli da prendere. Confer-
mato il ritiro estivo in Val di
Sole, a Mezzana-Marilleva
900, ospiti dell’hotel Spor-
ting Ravelli.

«VOLEVAMO un tecnico di
esperienza, e abbiamo parla-
to con una rosa di nomi affi-
dabili –dichiara il presidente
Giuseppe Pasini-. La nostra
prima scelta comunque è
sempre stata Asta, che, dopo
l’esperienza di Monza, nel
2014-15 ha fatto benissimo
col Bassano. Lo avevamo già
rincorso, anni fa, ma poi lui
ha deciso di prendere altre
strade». La durata del con-
tratto? «Un anno – risponde
Pasini-, con rinnovo automa-
tico nel caso in cui giunga tra
i primi quattro. La Lega Pro
sta comunque rivedendo i cri-
teri e il numero di squadre
per l’accesso ai play off. In
ogni caso i nostri obiettivi

non mutano rispetto alla sta-
gione appena finita».

Sul modulo: «Asta predili-
ge il 4-3-3, ma non lo applica
in maniera rigida. E’ capace,
insomma, di cambiare in ba-
se alle caratteristiche dei gio-
catori a disposizione». Sulla
rosa: «È chiaro che qualche
nome lo abbiamo fatto. Ma
non intendo sbottonarmi. I
nove che hanno già il contrat-
to? Non so quanti resteran-
no. L’importante è di costrui-
re un buon gruppo, in grado
di lottare con le grandi».

Siciliano di Alcamo, 45 an-
ni, Asta ha iniziato da tecnico
degli Allievi del Torino, pas-
sando successivamente alla
Primavera. Nell’estate 2012
ha iniziato la sua prima espe-
rienza tra i professionisti, ac-
cettando le offerte del Monza
(C2). Tra i giocatori: il difen-
sore Polenghi, il centrocam-
pista Vita (ora al Vicenza),
l’ala Gasbarroni e l’attaccan-
te De Cenco, adesso nel Tra-
pani di Serse Cosmi. Negli
spareggi-promozione ha
sconfitto il Bassano di Clau-
dio Rastelli, ex Feralpi Salò,
perdendo però la finalissima
col Venezia di Stefano Sottili.

Riconfermato in Brianza
dal presidente americano An-
thony Amstrong Emery, che
poi si sarebbe dileguato, ha
concluso al quarto posto,
sempre in C2, acquisendo il
diritto a salire in Lega Pro.

Cannoniere: Sinigaglia, ex
Lumezzane, con 12 reti.

L’anno scorso col Bassano
ha disputato un campionato
di vertice, arrivando alla pari
del Novara, andato avanti
per i migliori risultati negli
scontri diretti. Negli spareg-
gi ha sconfitto Juve Stabia e
Reggiana, ma è stato battuto
nella finalissima dal Como,
promosso in B. Passato al
Lecce, Asta non ha subito tro-
vato la quadratura. Con cal-
ciatori piuttosto pesanti,
avrebbe avuto bisogno di più
tempo per il rodaggio. Invece
la sconfitta di ottobre (0-4
nel derby di Foggia, contro il
bresciano Roberto De Zerbi)
ha indotto la società salenti-
na a licenziarlo dopo appena
6 turni, e una sola vittoria.
Anche se le offerte non gli
mancavano, Antonino ha de-
ciso di ripartire sul lago di
Garda, in un ambiente tran-
quillo, senza pressioni. Con
la possibilità di costruire un
assetto competitivo.

DA GIOCATORE ha tirato i pri-
mi calci nel Milanese, all’Aldi-
ni, mentre imparava un me-
stiere nel bar di famiglia. Ha
giocato, tra l’altro, a Corbetta
e Abbiategrasso, firmando il
primo contratto da professio-
nista con il Saronno; quindi
Monza, Torino, dove Edy Re-
ja lo ha promosso titolare, al
posto dello scozzese Souness,
Napoli e Palermo. Giovanni
Trapattoni lo ha fatto debut-
tare in Nazionale contro gli
Stati Uniti, e quella è rimasta
la sua unica presenza in az-
zurro.•
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Alessandro Maffessoli

Un traguardo speciale scan-
dito a ritmo di gol, emozioni
e trionfi. Il «Memorial Enzo
Civelli», una delle vetrine più
importanti del calcio giovani-
le della Vallecamonica, non
delude le attese della vigilia
regalandosi un trentesimo
compleanno da incorniciare.
Applausi per tutti, dagli orga-
nizzatori ai protagonisti in
campo che per due settimane
hanno accompagnato un
pubblico sempre più numero-
so, pronto a ricambiare con
applausi scroscianti le gioca-
te dei futuri campioni. Tra
conferme, vedi il Brescia nel-
la categoria Allievi, e novità
sono quattro le regine incoro-
nate in Valle Camonica al ter-
mine della lunghissima serie
di partite.

IL BRESCIA conferma la pro-
pria tradizione vincente tra
gli Allievi, la categoria più al-
ta toccata in questa manife-
stazione e che ha visto i baby
biancazzurri trionfare per

l’ottava volta nella propria
storia dopo aver bissato il suc-
cesso ottenuto nel 2015 pri-
ma contro la Rigamonti. Il
giovane tecnico Gabriele Pas-
salacqua riceve i gradi vincen-
ti dal collega Maurizio Cadei
guidando il Brescia a sbara-
gliare la concorrenza in virtù
del successo per 3-1 matura-
to in finale contro lo Scanzo-
rosciate.

La ciliegina sulla torta di un

percorso vincente e convin-
cente iniziato durante la fase
a gironi in virtù del duplice
successo ottenuto contro Vil-
longoSarnico (2-1) e Riga-
monti (2-0) e proseguito in
semifinale col 4-1 rifilato al
Real Leno. Lo Scanzoroscia-
te aveva ottenuto il pass per
la finale superando il Valleca-
monica Unica per 4-3 in se-
mifinale dopo i calci di rigo-
re.

VINCENTE PER NATURA la
Rappresentativa bresciana
dei Giovanissimi continua ad
inanellare onori, successi e
gloria ipotecando il titolo di
categoria del «Memorial En-
zo Civelli» dopo aver sbara-
gliato la concorrenza al «Tor-
neo delle Province».

La selezione biancazzurra,
guidata dal tandem compo-
sto da Bruno Stefani e Diego
Scarsi e seguita da vicino dal-

lo storico dirigente Giuseppe
Dalola, si è imposta ai calci di
rigore nella finale giocata
contro la Rigamonti, chiusa
col punteggio complessivo di
3-2. In precedenza la Rappre-
sentativa bresciana era riusci-
ta a vincere agevolmente il
propriogirone di qualificazio-
ne sottomettendo Nuova Ca-
munia e Aquila, travolte ri-
spettivamente per 8-1 e 7-0
prima del successo più risica-

to, ma non meno importan-
te, ottenuto in semifinale per
contro i detentori del Darfo
Boario. La Rigamonti si era
qualificata superando 2-1
l’Adrense, 3-0 il Casazza e
per 2-1 il VillongoSarnico in
semifinale.

PARLADIALETTO CAMUNOso-
lo la categoria Esordienti, ti-
tolo finito nella bacheca del
Vallecamonica. I gialloblù
ereditano la coppa dai «cugi-
ni» del Darfo dopo aver supe-
rato per 1-0 l’Adrense in fina-
le, risultato che fa eco al pre-
cedente poker calato in semi-
finale contro l’Alto Sebino
(4-0). Il trofeo dei Pulcini fi-
nisce invece fuori provincia
in virtù della vittoria fatta re-
gistrare dal Costa Volpino
per 2-1 nella finale contro il
Breno Futura; terzo posto
per il Darfo Boario, vincente
per 1-0 sul Rovetta dopo aver
perso con lo stesso punteggio
il derby-semifinale contro i
granata. Ma alla fine, gli ap-
plausi sono stati davvero per
tutti.•
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ILTORNEO.Si èconclusa latrentesima edizionedellamanifestazione
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JUNIORES
LASUPERCOPPA
APADENGHE: RIGAMONTI
SFIDACILIVERGHE
Rigamonti Castegnato o
Ciliverghe? E’ già tempo di
finale per la «Supercoppa
Juniores Brescia», secon-
da edizione del «memorial
Federico Laudini» che og-
gi alle 20 allo stadio «Co-
munale» di Padenghe (via
Posserlé) stabilirà il nome
della regina. Sul campo
gardesano andrà in scena
la rivincita della finale che
loscorso anno si giocò a Ca-
stegnato e che vide i fran-
ciacortini padroni di casa
alzare al cielo il trofeo in
virtù del 2-0 maturato gra-
zie ai gol firmati da Maler-
ba e Gaggiotti, mentre al
terzo posto si classificò il
Valtrompia (3-0 all’Adren-
se).

Brevi

TERZACATEGORIA
VOLUNTASMONTICHIARI
ANDREOLETTIIL TECNICO
GHIDONITEAMMANAGER
Nuovo allenatoreper la Vo-
luntas Montichiari di Ter-
za categoria. Si tratta di
Giorgio Andreoletti, alle-
natore di Botticino, classe
1977, che ha alle spalle
esperienze a Gavardo (Pri-
ma categoria) e Pro Desen-
zano (Eccellenza). E sem-
pre in casa Voluntas Mon-
tichiari va segnalato anche
il ritorno, in termini diri-
genziali, di Tiziano Ghido-
ni che ricoprirà il ruolo di
team manager della squa-
dra dopo averlo fatto an-
che ai tempi della serie D.

3
LESQUADRE ALLENATE
INLEGAPRO
AntoninoAstahaguidato il
Monzadueanniin Seconda
Divisione,e poiBassanoe
Lecce. A Salòdunque vivrà
la quarta esperienza in Lega
Pro.

50
IPUNTI INCAMPIONATO
DELLAFERALPI SALÒ
Nell’ultimastagionei
gardesani,guidatiprima da
Serenaepoi da Diana,
hannoterminatoall’ottavo
postocon14 vittorie, 8
pareggie 12sconfitte

Inumeri

6
LEPARTITE CONIL LECCE
NELLASCORSA STAGIONE
Nell’ultima stagione è stato
ingaggiatodalLecce ma
doposei giornate (bilancio:
1vittoria,3pareggi edue
sconfitte)èstato sollevato
dall’incarico.


